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Quasi speculari: una è l’isola di 

Robinson placida e selvaggia, l’altra 

elegante e più mondana-con-stile

IN BELLEZZA  
Da sinistra, Valeria Golino  
al Diamonds Thudufushi,  
un dettaglio sulla spiaggia 
del Diamonds Athuruga. 
Isabella Ferrari a Thudufushi. 
Sotto, il mare visto dai beach 
bungalow, sempre  
a Thudufushi.
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È Tempo di lettura: 6 minuti

Ad Athuruga e Thudufushi, così vicine e così lontane, 
ma collegate da motoscafi superveloci a loro agio nell’atollo di Ari, 
le loro esigenze sono al centro delle preoccupazioni dello staff. Chi 
arriva qui lo fa per rilassarsi e godere di uno spettacolo di cielo, 
mare e terra con pochi rivali al mondo. Aironi e tramonti, 
immersioni e fondali da Jacques Cousteau, risvegli nel silenzio as-
soluto interrotto solo dallo sciabordio dell’acqua e cene sotto le 
stelle, preparate da chef stellati come Cracco e Berton. Come dice 
Valeria Golino, ospite al Thudufushi: «Non tutte le Maldive 
sono uguali». L’attrice e regista, nell’arcipelago, è stata più volte: 
«Questo è stato il mio terzo viaggio, il più bello e anche quello che 
mi porterò nel cuore a lungo. Al di là della bellezza di accompa-
gnarmi con gli amici di una vita, ho trovato veramente il posto giu-
sto per coniugare la meraviglia del luogo con un lusso molto sobrio 
che trova la sua misura nel non essere mai né gridato né ostentato». 

Golino è nata a Napoli e ha vissuto ad Atene: «Circondata dal 
mare e abituata all’estasi mediterranea, ma un mare bello come 
questa volta, forse, non l’ho visto mai». Per Isabella Ferrari, 
compagna d’avventura maldiviana di Valeria Golino a Thudufu-
shi, il mare da bambina cresciuta nel Piacentino era un elemento 
quasi sconosciuto: «Qui abbiamo trascorso insieme un Capodan-
no meraviglioso nonostante la pioggia cadesse a dirotto». Oggi, 
dice Isabella, alle Maldive con i suoi tre figli e suo marito, il regi-
sta Renato De Maria: «È un sollievo imprescindibile, tanto che 
lo cerco e lo inseguo, anche se so che posso starci solo un’ora». 
A Thudufushi, quel mare di cui Ferrari dà una bella definizione: 
«È la gioia di guardare l’infinito sapendo di avere un punto su cui 
appoggiare i piedi» circondava l’orizzonte. Per raccontare la sua 
vacanza natalizia in un luogo in cui promette di tornare, Ferrari 
la prende larga: «Chi almeno una volta nella vita non ha sognato 
di andare in vacanza alle Maldive? Quest’anno a me è successo 
e mi sento fortunata perché ho potuto dividere questa esperienza 
con la mia famiglia. Siamo stati coccolati dalla bellezza della na-
tura e dalla sapiente comodità di Thudufushi», spiega, «e anche a 
distanza di quasi due mesi, l’incanto dei colori tenui e sorprendenti 
dei pesci, del cielo, del mare e della sabbia continua ad accompa-
gnarmi». Fa una pausa, riprende: «Non so quanti anni erano che 
non mi capitava di dimenticarmi di tutto e di cenare in tenda sotto 
la luna con gli amici». Thudufushi ha realizzato il suo sogno così 
come Athuruga, scelto tra gli altri dal calciatore del Torino Edera, 
ora al Bologna, e da Eros Ramazzotti e Marica Pellegrinelli, ha su-
blimato quelli dei suoi ospiti. 

Nelle due isole, entrambe splendide e quasi speculari, con le 
case sull’acqua, antiche e moderne, disegnate dal gusto architetto-
nico e molto armonico di Ettore Mocchetti, l’unica vera differenza 
è data dalla diversa impronta. L’atmosfera placida e selvaggia di 
Athuruga, quasi l’isola di Robinson (con tutti i lussi e le comodi-
tà del caso) di fronte al divertimento elegante e forse più monda-
no-con-stile di Thudufushi. Differenze quasi impercettibili, ma utili 
a chi voglia scegliere una vacanza in cui i bambini possano nuotare 
liberi a due passi dalla riva mentre due cuccioli di squalo 

pinna nera sguazzano al loro fianco senza alcun pericolo. L’u-
nico reale pericolo, nell’atollo di Ari, è il mal di Maldive. La fatica 
del distacco. Il ritorno alla realtà che da un posto in cui per molti 
giorni di seguito si dimenticano le scarpe può essere uno shock – 
come raccontò Rosario Fiorello dopo anni di villaggio turi-
stico: «Per dieci anni ho indossato solo le infradito». Ad Athuruga 
e Thudufushi, cullati dalla gentilezza del personale, scordarsi di sé 
per poi riscoprirsi è la regola. Si arriva in un modo e si 

riparte in un altro avvertendo lo spleen fin da quando l’idro-
volante sorvola l’azzurro per far rotta su Malé. Dal basso, Franco 
Rosso li osserva partire e tornare tutti i giorni. Si mise nel business 
del turismo da ragazzo. Oggi è un signore con i capelli bianchi che 
ha chiuso il passaporto a chiave e non ci pensa più. Proprio come 
Isabella Ferrari, si dice fortunato anche lui: «Ho fatto il mestiere 
che desideravo fare». Mentre gli inservienti raccolgono i bagagli, 
negli occhi di chi deve abbandonare pinne e massaggi, si intuisce 
un vago malumore. Allontanarsi dall’Eden significa tornare in pur-
gatorio. Nel limbo, con la speranza di rivedere il Paradiso. 

C’è un certo modo di non sembrare e il signor Franco Rosso lo sa. Così siede ai margini del-
la festa perché – approdato a 90 anni che a una prima rapida occhiata sembrano quindici di 
meno – ha saputo misurare fin dall’inizio la giusta distanza tra protagonismo e retropal-
co. In scena, nei due resort maldiviani che non c’erano – e che grazie all’intuizione di questo 
imprenditore poi sostenuto con identica passione dalla figlia Sara sono adesso diventati 
isole da sogno a poche ore di volo dall’Italia –, ci sono i clienti. 

IL CORALLO CONTA

La spiaggia a Thudufushi. Come l’isola-resort gemella Athuruga, si trova 
ad Ari, l’atollo con la barriera corallina tra le migliori alle Maldive. 

I DUE RESORT «GEMELLI» 

Diamonds Thudufushi e Diamonds 
Athuruga (diamondsresorts.

com/it/), entrambi 5 stelle 
lusso con spa e ville in spiaggia 
e piscina privata, hanno una 
interessante formula all inclusive. 
L’ALTA CUCINA è cruciale, 
tanto che le due isole sono 
una sorta di food destination con 
barriera corallina: da Natale a 
Pasqua infatti chi soggiorna alle 

Maldive (o nel resort a Zanzibar 
Diamonds Star of the East) trova 
Dining with the Stars: stagione 
gourmet che porta 51 star chef 
dei Jeunes Restaurateurs 
in un calendario di SUPER CENE 

sul mare. L’esordio, una grande 
serata a sei mani, molto stellate: 
special guest CARLO CRACCO, 

ANDREA BERTON, ENRICO 

CEREA. 
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